
Mezzo miracolo a Sollicciano: Finalmente la lavatrice. 

Le miracolate della sezione penale – Alice 

 

 
 

 

Ringraziamo sentitamente l'Ass. Pantagruel e il Consigliere Cruccolini, poiché, dopo più di un anno 

e mezzo, possiamo usufruire di una lavatrice semi-industriale con portata di 7 kg. e soprattutto 

funzionante, fatto per niente scontato da queste parti, dal momento che si trova in sezione da un 

mese, già posizionata, ma che c'è voluta una settimana per sistemare un problema elettrico e poi 

altre tre settimane per capire che non sarebbe partita finchè non veniva disinserita la richiesta del 

gettone, che ovviamente non abbiamo. E insomma, finchè non si è verificato con i nostri occhi che 

tutto procedesse senza ulteriori sorprese, abbiamo preferito mantenere un atteggiamento prudente e 

vagamente scaramantico prima di ringraziare o esultare. Alla fine, giovedì scorso, è partita la “hola” 

per tutta la curva, cioè il corridoio della sezione che è lungo e, appunto, curvo. Il problema della 

lavatrice in un luogo come questo è una cosa assolutamente seria e la “comodità” è l'ultima 

questione da considerare, vengono prima l'”igiene” e la “salute”, dal momento che fino a ora, fino a 

questa rivoluzione tecnologica, il lavaggio della biancheria (vestiti, lenzuola, asciugamani, ecc.) 

veniva fatto nei lavandini delle celle, e dunque ad acqua fredda, oppure nei locali delle docce dove 

ci sono altri lavandini poco più grandi e con l'acqua calda, ma solo due per una quarantina di 

detenute e utilizzati anche per le stoviglie. La parte migliore viene in inverno, magari mentre piove, 

con tutte le infiltrazioni che ci sono, provando a scommettere quanti giorni può impiegare ad 

asciugare un accappatoio strizzato a mano, appeso da qualche parte dei 3mx4 dove convivono due o 

tre persone; e proviamo anche a scommettere quanto tempo impiegheranno le suddette persone ad 

ammalarsi? Va be, storia vecchia... detto con tutte le dita incrociate, sempre per la solita 

scaramanzia di chi vede molto, molto raramente risolversi qualcosa. 
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